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COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA E MERCATO OEL LAVORO
SERVIZIO POLIZIA AMMINISTRATIVA

CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DISUOLO PUBBLICO ANNESSO A PUBBLICI ESERCIZI CON PROCEDURA
, SEMPLIFICATA AISENSI DELLA DELIBERA DI C.C. N" 7T DEL TO/T2/20T4

('oncessione semplifcata,n"l{fi /P.E. deÌ 0t/03/201 6
rilasciata in data 081 a}l Zo .tC

Pratica N. 2735 - 2016
''AREA B'' -TIPO B

ILDIRIGENTE

Vista l'istanza di occupazione suolo PG/2016 /1327962016 del 1510212016 presentala dal
sig.fìt.lSSOLI[.]-O F]NZO nato a Napoli il2310811971 - C.F. IìSSNZE74M23F839S - in quaìità
di titolare di impresa individuale con sede legale e operativa in napoli, VIA GIULIO (IESARE 7ó.
I'l\^ u!0L{3_11).1j

Visto il Regolamonlo per l'occupazione di suolo pubblico e per l'applicazione del relativo Camrnc
((. (). S. A. P.). approvato con Deliberazione di Consiglio Clomunale n. 44 del 61812015:
visto iI Regolamenlo per I'occupazione di suolo pubblico per il ristoro all'aperto delle ottivitti tti
sttmministrozione di alimenli e bevande e di vendita al dettaglio di prodotti alimentnri
cttnfezíonati e /o ortigianoli (dì seguilo Regolamento dehors), approvato con deliberazione di
('orrsiglio conrunale n. 7l del I0ll2l20l4:
\ ist() che I'art. ll del suddetto Regolamento dehors prcr ede che il sen'izio competente. verilìcarr ll
conlòrn.rità dellc dichiarazi<tni e la completezza degli allegati tecnici rilasci o neghi la concessir)rìú
entroil lermine di l0giomi dalla richiesta e che, qualora a conclusione del procedimenro isrruthrriu.
il rnedesinro serlizio accerti la mancanza di uno dci requisiti richicsti, dei quali è stato dichiarato il
possrjsso. assuma le conseguenti determinazioni in r'ia di autolutela. ai sensi degli aflicoli .al-
cluinquies e 2l- nonies della legge 241l90.
Verì1ìcata la complctezza c [a conf'ormità delle dichiarazioni resc dal richiedente ai sensi del Dl'iì
'+'15''1000 sul possesso dei rcquisiti richiesti per l'ottenimento della concessione nonché sul rispi'iro
cìclle conclizioni c dei limiti imposti dal Regolamcnto nonchè la completezza degli allegati tecnici.
l)att) tltlo dcl possesso del titolo giuridico abilitativo all'csercizio di impresa in campo alimentalc rlì
eLri alla SCIA n. 715136 del 17l09l2014tipo A.
l)al(r atto chc il possesso dei requisiti di cui al D.t.gs l,;9,2011 c rrll'art. 7l del D.l.gs. 59/2010 sono
contlollati dal Sen izio Commercio, Artigianato e Maclc in Naples:
chc ;ton sussistono in capo al responsabile del procedimento c in capo al Dirigente siluazioli tlr
corllitto di intercsse, anche potenzialc.
Visi('

' il Regolamcnto di l)olizia [-]rbana approvato con delibera cli C.C. n. 46 del 9/3/2()01 e:.ur.r.:
, iì D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 (Codice della Strada) e il relativo Regolamenr,.' tl

Altuazione:
il D.l.gs -l!/l0U-t e s.nr.ì:
il D.l gs. lo7 l0r)0 * sm.i.;
la L. 241l90 c s.m.i.:
l'an. ó bis della I-egge 241l90 e s.m.i.;
gli aru. ó c 7 dci I)PR 6212013 e s.m.i.:



i gli artt. 7 c 9 del Codice di Comportamenlo del Comune di Napoli, approvato corì
dcliberazione di C.C. n. 254 del24/0412014:
il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016, aggiomato con deìiberaziunc
di G.C. n. 85 de|2010212015
l'art.23 del D.l,gs. 33/2013 e s.m.i.

Altsstata la regolarità e la corrcttezza dell'attività amn.rinistrativa c contabile, ai sensi dclì'art. 147
bis conrma I del D.Lgs 26712000 e s.m.i. e degli artt. l3 comma 1" lettera b e 17, comrna 2 lettera a)
de I Regolarncnto del Sistema dei Controlli lntemi applovato con deliberazione di C.C. n. 4 del
28i?t2013.
Rilevato chc il canone OSAP per I'occupazione di mq I 6.00 è pari ad € 788,64 ed è stato calcolato
sccondo quanto riportato nel seguente prospetto.
PTIOSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL CANONE
categoria cosap tariffa _ _.Iq i canone quadrimestralc

ts € 49,29 16 l€ 788,64

ae r.luisiro il pigamenro pari ad è 25Í- B 5 _ efi"nraro in dara o-1- D j lo/ó ai scnsi
tlcìi'art. 3l Ail negolamcnro p". occ"pàlion" Ol 

-uol,o 
pubblico 

" 
I'upplic-ione d"l ,"lati.,o can()re

(c0sAP).
CONCEDE

al sig.RLJSSOLILLO ENZO, I'occupazione di suolo pubblico di mq 16,00 nell'area prospicientc il
pubblico esercizio sito in Napoli, VIA GIULIO CESARE 76. per I'istallazione di n. 4 (quarrro)
tavoli. 16 (sedici) sedie e un ombrellone a sostegno centrale. come da progetto allegato che
costituisce pafic integrantc del presente atto e con la seguonte prescrizione: allo scadere dell'orario
cli cs:rcizio del servizio all'aperto gli elementi di arredo dovranno essere ritirati e custoditi in luogo
nriYato.

[.a concessione è valida per un periodo non superiore a 120 giorni consecutivi a decorrere dalla data
del rilascio Q8-0j- Zoló.
I-a concessione di suoìo pubblico con procedura semplificata può essere rinnovata per una sola
\oltt ncl nrcdesimo anno solare con la sola esclusione della concessione concernente occupazioni
ricaclenti in aree pubbliche, aventi valore archeologico" skrrico, aÍistico e paesaggistico sottopostcì a
piarlo attuativo obbligatorio (progetto d'ambito). [n tale ultimo caso. la concessione può csscr.-
rilasciata una sola volta nel medesimo armo solare. ll rirrnovo è ammesso per i due anni successir i ;r
decorrere dalla prima domanda. Alla scadenza del triennio il soggetto dovrà presentare istanza di
nuova concessione.

AVVERTENZE
[-c concessioni sono rilasciate a titolo personale e si intendono in ogni caso accordate senza presiudizi6 dci
rjirìtti dr terzi. con I'ob_hligo da parte del concessionario di rispoiderc in proprio di rutti i dànni. senzn
riguardtr alla natura e all'amrnontare dei medesimi, che, in dipendènza dell'ociupàzione, dovessero derivarc a
lera.
I I concessionario ha I'obbligo di osservare tutte le disposizione legislative e regolamentari in maîeria e. ncila
csccuzione dei lavori connessi alla occupazione concessa. deve osservare le nonne tecniche e pratil:ìtc
plcviste in rnatelia dalle leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini locali.
III paficolare. oltre a rispettare le condizioni e le prescrizioni irnposte con l'atto di concessione, l'interessato i'
fcrìu1o:
a) ad esibire. a richiesta degli addetti comunali, l'atlo cornunale clre autorizza I'occupazione. unitamente:rlle
îtlestazioni delì'avlenuto pagamento del canone ed eventuali oneri accessori dovuri:
b)a Inantenere in condizione di ordine e pulizia I'area clre occLrpa. anche lacendo uso di appositi conteniror.i
pcr i rili r-rti prodotti;
c) a pro!vedere, a proprio spese, al ripristino della pavimetìtazione stradale nel caso in cui dalla occupaziùrtr
siano delivati danni alla pavirnentazione medesìma;
d) a non anecare disturbo o molestia al pubblico ed intralcio alla circolazionei
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c') ad evitare scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica non consentiti.
ll concessionariosottoscrivendo il presente atto dichiara di csserc a conosc€nza degli obblighi previstì dal
Regelamento dei Dehors, approvato con deliberazione di C.C. n. 7l dcl 10112/2014 e dal Regolamento per

l'occupazione di suolo pubblico e per I'applicazione del relativo Canone (C. O. S. A. P.), approvato con
Deliberazione di Consiglio Comunale n.44 del 6/8/2015.
1..'Amministrazione Comunale può impone in ogni tempo nLrove condizioni.
In caso di revoca della concessione o di scadenza della medesima, il concessionario deve provvederc a

proprie spese a ripristinare lo stato dei luoghi con immediatezza e, comunque, entro il termine stabilito dal
Servizio Occupazione Suolo. ln mancanza, il Comune provlcderà addebitando le spese al concessionario.
ll conlratto si risolve di diritto nei casi previsti dall'arr. l0 del Regolamento per occupazione di suolo
pubblico c I'applicazione del relativo canone (COSAP) e in caso di perdita di eflìcacia della SCIA di
sornnr irr islrazione o di vicinato.
ll ('omttne. per sopravvenuti motivi di pubblico interesse può rnodificarc, sospendere o revocare in qualsiasi
nìonrerìto il presente provvedimento. L impossibilità di continuazione dell'occupazionc oggetto della
cortr;essiorrc. per una causa di forza maggiore oppure da provvedimento o fatto del Comune da diritto al
rirrrborso proporzionale del canone, se già pagato e per il periodo di mancata úllizzazione. secondo le'

nrodalita disciplinate dall'articolo 39 del Regolamento Cosap.
lì cc'ncessionario può pore termine al rappolto conccssorio prima della sua scadenza, con apposita
corrruricazione di rinuncia all'occupazione indirizzata al Sen,izio Poiizia Amministrativa, con contestualc
ricon'segna del titolo ed al Servizio tributario competentc. Ir tale caso, per le occupazioni temporanee, resta
dovuto I'intcro canone determinato in sede di rilascio, rnentre per le occupazioni perman€nti, resta do\uto
l'intero car]one previsto per l'anno in cui viene effettuato il recesso.
Il concessionario ha I'obbligo del pagamento anticipato dcl canone rispetto al ritiro dell'atto concessorio c
all'inizio dell'occupazione. Pertanto, il rilascio del prcscnte provvedimento da parte dell't-Ilììcio
Occupazione Suolo Pubblico è subordinato alla determinazione del canone, che verrà comunicato
all'indirizzo del concessionario tramite I'applicativo suap. Iu caso di errore materiale nel calcolo del cancnc.
il concessionario si impegna a versare a conguaglio il dovuto senza sanzioni e/o interessi di mola.
Nci conlionti dei soggetti autorizzati che non abbiano correttamenîc assolto il pagamento del canone" il
competente Servizio tributario invia l'awiso di pagarnento a nlczzo posta elettronica ceftificata o
racccrmandata A/R, invitando il soggetto passivo dell'obbligazione ad adempiere al pagamento entro 60
giorni dalla notifica dell'atto, con I'avvertenza che decorso inutìlmente il termine, il pagamento sara inrinraro
rncdianîc nrolo coattivo o ingiunzione di pagamento. Con il rncdesimo avviso viene irrogata la penale pari al

30% del canone cvaso; in caso di pagamento effettuato entro i ó0 gg. dalla notifica dell'avviso di paganìerrto.
la penale c ridotta nella misura del 50%. Sono altresi applicati gli interessi come stabiliti all'art.i6 del
Regolamenlo Cosap. Prima della notifica dell'avviso di cLri sopra, il corrcessionario che si accorga di non
a\er tenlpestivanìente versato il canone puo regolarizzare sportaneamente i suoi pagamenti con le rnedesime
nrtrdalita previste, per itributi, dall'art.l3 del D.Lgs. 472197 it't tema di rawedimento operoso. Qualorr il
canone è stato versato con un ritardo ìnferiore ai l5 giorni" le sanzioni legate al tardivo versamento veng()no
irroeate in nlisura ridotta analogamente a quanto disposto. in maîeria tributaria, dall'art-13 del D.t-gs.
17t/97.
l-'avvenuto pagameÍìto, anche di una sola rata (nell'ipotesi di pagamento dilazionato), equivale ad
accettazione dell'intero canone imDosto Der la concessione.
Ai sbnsi dell'art. 38 c. I e c. 2, del'Regoiamento Cosap, il concessionario è informato che:
l. Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento possono essere sospesi o
differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti in caso di gravi situazioni, se non diversamentr.
disposto da norme di legge.
2. Su richiesta del contribuente, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficolta firranziarir. putr
tssere concessa dal dirigente del competente Servizio tribLrtario. la ripartizione del pagarnento delle somme
dot'ute a lionte di avviso di pagamento, ovvero nei casi di ravvedimctto di cui all'art.34 comma .3, secondrt
un piano rateale predisposto dal Servizio tributario competenle e firmato p€r accettazione dal contribuenfe.
che'si impegna a versare le somme dovute secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro ì'uhimo
giomo del ntesc. Sugli inrponi rateizzati sono dovuîi gli interessi previsti dal vigente Regolamento, oltre al
rirnborso dellc spese.
.ì. l.a richiesta di dilazione deve essere presentata prima della scadenza utile per il pagamento dcl dcbito
alleganclo I'attestazione comprovante I'avvenuto pagamento di un dodicesimo dell'importo complessrvan'ìcnte
tlovuto. fale versamento costituisce acquiescenza al provvedirnento di accertamento del debito. ll Servizio
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,r,,ruru.,o.otO","nte dovra dare riscontro alla richiesta di raleazione entro ó0 giomi dal suo ricevimento.
-1. La Ìateazione noÍì e consentita:
a) quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenli rateazioni o dilazioni;
b) se I'irnpolo cornplessivamente dovuto e inferiore ad € 1.000.00;
5. [.a durata del piano rateale non puo eccedere i tre anni (36 rate mensili)
6. Per gli importi superiori ad € 10.000,00 il riconoscimento del beneficio e subordinato alla prestazionr: di
idonea garanzia fideiussoria rilasciata da istituto bancario o da societa assicurativa regolarmente iscritta al
IVASS.
7. l-'ammonlare di ogni rata mensile non puo essere inferiore ad € 100,00.
8. In caso di mancato pagamento di una rata, alle scadenze stabilite dal piano di rateazione, il contribuente
dccade automaticamente dal beneficio e le somme residue dovute sono immediatamente riscuotibili mediante
I'iscrizione della partita al ruolo coattivo con contestuale decadenza del beneficio previsto all'art. 35, comma
7 (riduzione al25oA della sanzione amministrativa pecuniaria), nonche di quello previsto all'art. 34 commi 2
c :ì.
9. hl'anrnresso l'accollo del debito altrui senza liberazione del debitore originario.

Il presente prowedimento viene inoltrato al Servizio Gestione IMU Secondaria e altri tributi (U.O.
C()SAP) al Servizio Autonomo Polizia Locale per gli adempimenti di competenza ed in estratto al
St'n'izio Commercio, Artigianato e Made itr Naples per comunic^zioni inerenti il perdurare dcl
possesso dei requisiti di cui al D.Lgs 159/20lle dei requisiti morali e pmfessionali per I'esercizio
dcll'aîtività di somministrazione di cui all'art. 71 del D.Lgs. 59/2010.
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs.33/2013 la concessione sarà inserita nell'elenco dei prowedimenti finali
adottati dai dirigenti, pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente"_del sito istituzionalc del
Comune di Napoli.

Il Responsabile del procedimento
Arch. Patrlzía Ongeri
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ll concessionario è consrpevole che. qualora a conclusione det p?iiédimento istrultorio (art- 8 comma.l del

Regolamento dehors) dovessero emergere motivi ostativi al mantenìnrento dell'occupazione concessa con il
presente provvedimento, doyrà provvedere a conformare l'occupazione già concessa (inclusa la modific, o la
rimozion€ degli arredi utilizzati) e che in caso di rifiuto I'amministrazione comunale provv€d€ra ad assumere le

conseguenti determinazioni in via di autotutela, ai sènsi degli articoli 2l-quinquies e 2l-nonies della legge 24tl90
c s.m.i.
ll conccssionario ò altresì consapevole che le difformità delle dichiarazione rese in s€de di presentazione
dcll'istanza costituisce causa ostativa al rilascio di una nuoYa concessione per I'anno successivo.
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MARCIAPIEDE

VIA GIUUO CESARE

PIANTA
STATO Dl PROGETTO SCAI3 1:50
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PROSPETTO FRONTALE
STATO DI PROGETTO SCALA 1:50


